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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

Ufficio Scolastico Regionale per la Campania

ISTITUTO  ISTRUZIONE SUPERIORE “E.FERRARI”

Progettazione disciplinare per competenze

Anno  Scolastico  2016-17
Sede  via Adriatico 
Docente : Fois Salvatorica       Disciplina   Italiano        Classe  2^ sez M
Valutazione Disciplina :        X  scritta       Xorale       □ pratica     □ grafica
Indirizzo:   





-   Ore settimanali di lezione n° 4
	Testo adottato
1.Veloce come un libro Vol. U
Aut. Maria Rosa Tabellini,Paola Fertitta,Federica Tozzi

	 Ed. G.B.Palumbo 

	2. Nuova grammatica di base
 Aut.Elisabetta Sergio

 Ed. La nuova Italia


Coordinatore di classe   X □  si   no
Riferimenti :
Normativa vigente – Piano Offerta Formativa (POF) – Deliberati del Collegio Docenti – 
Verbali Dipartimenti disciplinari – 
Indicazioni del Consiglio di Classe - Bisogni formativi recepiti dagli alunni e dalle famiglie
1. ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

	· Composizione della classe e dati sociometrici rilevati : 
La classe II M risulta composta da 21 alunni , di cui due alunni provenienti da sezioni diverse ma dello stesso plesso, uno ripetente. La maggior parte degli alunni frequenta le lezioni con sostanziale regolarità. 
Nel gruppo classe vi sono un BES e un DSA individuati nell’a. s. 2015/2016 per i quali furono attivate le procedure previste per legge. In riferimento ai PDP, essi dovranno essere aggiornati per l’anno scolastico 2016/2017 così come previsto dalla normativa per predisporre nuovi percorsi per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali.

Zone di provenienza: Battipaglia, hinterland, Eboli, Comuni viciniori 

Variabili esterne: ceto sociale medio, medio – basso

Scelta dell’Istituto Alberghiero determinata da: materie, presenza di attività laboratoriali, sbocchi professionali.

Aspettative e previsioni future: alcuni  sperano in un lavoro collegato al titolo di studio ,altri  non sanno, altri alunni non rispondono oppure prevedono lavori che poco o nulla hanno a che fare con la scuola scelta


	· Note comportamentali
Nessuna situazione particolare da segnalare tranne qualche  atteggiamento ancora infantile e la tendenza alla facile distrazione da parte di qualcuno. Trattandosi di una classe che conosco da più di un anno  posso dire che il processo di scolarizzazione ha sortito effetti positivi. Nel complesso, sono piuttosto attenti anche se non per tempi lunghi. Diversi alunni sono piuttosto motivati e, la sensazione è che tutti desiderino raggiungere il successo formativo. La frequenza  è regolare. Il comportamento è quello adatto a un luogo di studio. Lamento ancora, per alcuni, scarso impegno domestico.  




	· Accoglienza 
Il primissimo periodo dell’attività didattica è servito per una ricapitolazione .- attraverso esercitazioni scritte e conversazioni informali – degli argomenti pregressi. Il riscontro non  è positivo per tutti. Noto qualche alunno che fatica a seguire un percorso di studi che si fa più complesso. Diversi conservano memoria degli argomenti chiave già studiati, pochissimi,  in verità,  dettagli o approfondimenti. . Alcuni poi  hanno frainteso: se è vero che la soglia di tolleranza è stata più alta lo scorso anno, trattandosi di una classe prima, è anche vero che quest’atto di fiducia va meritato.

 Si è ripreso immediatamente lo studio sistematico della grammatica, l’analisi del testo di narrativa, l’analisi e la produzione di testi di varia tipologia facendo come sempre   ricorso al quaderno operativo con schemi, mappe, tabelle ed esercitazioni in classe.  
Sono stati ribaditi  i criteri di valutazione,  le linee metodologiche, le indicazioni sul lavoro domestico e di classe.



	· Modalità di revisione della progettazione

Per la revisione della progettazione annoterò con frequenza   i progressi (e gli eventuali regressi) di ogni alunno, per schedare in tempo reale l’impegno, l’attenzione, la partecipazione fattiva, le consegne domestiche, i risultati delle prove strutturate, semistrutturate  e dei colloqui orali. L’insieme dei dati contribuirà a formulare valutazioni formative e sommative che si tradurranno, sul registro ufficiale, in voti e giudizi. Agli allievi verrà assicurata la massima trasparenza. In corrispondenza delle scansioni interquadrimestrali e quadrimestrali, qualora si dovessero registrare risultati inferiori alla sufficienza, si provvederà alla revisione di segmenti di contenuto attraverso modalità collegialmente condivise


	· Livelli rilevati * Per la legenda si rimanda all’ultima pagina del presente modello
1. livello avanzato voto 9-10

Nessun alunno
2. livello intermedio- voto 7 -8

5
3. livello base – voto 6                                

8  Molti per  competenze  legate all’ascolto 
4. livello base non raggiunto- voto 4-  5      

1( Diversi) per la produzione scritta
5. notevole distanza dal livello base – voto 3- 4   

2 per la produzione scritta



ASSENTI 2
	· Prerequisiti

Quelli necessari al proseguimento degli studi riguardano il consolidamento delle U.A. del primo anno
Pur ripartendo con prerequisiti differenti,  gli alunni sembrano desiderosi di incrementare le proprie conoscenze e di acquisire nuove competenze. Ancora  piuttosto carenti – per alcuni -  il bagaglio lessicale, l’elaborazione scritta e orale. Più agevole la capacità di ascolto e comprensione.




	Note
Gli esiti del test d’ingresso, unitamente ad altri elementi valutativi raccolti attraverso colloqui con gli allievi e l’osservazione sistematica del loro comportamento, inducono alla necessità di procedere con una progettazione del piano di lavoro disciplinare su due livelli di apprendimento.

1° livello che si attesta sulla SUFFUCIENZA

2°livello che si attesta sulla soglia della MEDIOCRITA’/SCARSO

	PECUP
· Agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai quali saper valutare  fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali. 

· Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale e critico di fronte  alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi. 

· Utilizzare correttamente il  patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici. 

· Essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita civile e culturale della scuola

·  Individuare e comprendere le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

· Saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo. 



	Competenze chiave individuate in relazione al PECUP e definite in tutte le loro possibili interazioni:
culturali, disciplinari e pluridisciplinari

• comunicazione nella madre lingua;

· Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti

· Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo

·  Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi

• comunicazione nelle lingue straniere;
· Riconoscere strutture comuni tra la lingua straniera studiata e l’italiano.
• competenza matematica e competenze

di base in scienza e tecnologia;                            -------------------
• competenza digitale;

· Utilizzare la tecnologia in situazione di lavoro e/o di studio (espansioni libri di testo - produzione learning object – attività laboratoriale )


	afferenti la persona, il cittadino e il lavoratore

• imparare ad imparare;

· Individuare collegamenti e relazioni
· Acquisire ed interpretare l’informazione (da testi scritti, orali, grafici, iconografici)
· Organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro
• competenze sociali e civiche;

· partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa, in particolare alla vita in società sempre più diversificate, risolvere i conflitti ove ciò sia necessario
• spirito di iniziativa e imprenditorialità;

· tradurre le idee in azione 
· pianificare e gestire progetti per raggiungere obiettivi
• consapevolezza ed espressione culturale.

· Esprimere creatività  di idee, esperienze ed emozioni in un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le arti visive.


ASSI CULTURALI (finalità dell’insegnamento della disciplina)
DISCIPLINA  ITALIANO
	Asse  dei linguaggi     X Primo Biennio    ( Secondo biennio    ( Quinto anno
· Padronanza della lingua italiana per:

· capire i messaggi nella loro diversità di codici e registri linguistici

·  esprimere l'esperienza di sé e del mondo

· formulare messaggi coerenti, coesi ed efficaci

· accedere ai più diversi ambiti di conoscenza ed esperienza – con particolare riferimento alla competenza digitale

·  sviluppare le modalità generali del pensiero

· relazionare con gli altri in una integrazione culturale, sociale, lavorativa.


Unità di apprendimento
	CONOSCENZE

risultato della assimilazione

di informazioni: 
dati, fatti, principi, teorie, procedure;


	ABILITA'/CAPACITA'

capacità di applicare conoscenze

e di utilizzare il knowhow per

svolgere compiti e risolvere problemi:

sono cognitive (uso del pensiero

logico) e pratiche (implicano metodi,

strumenti, materiali, destrezza);


	COMPETENZE

capacità dimostrata

di utilizzare le conoscenze, le abilità

e le attitudini personali, sociali e/o

metodologiche in situazioni di lavoro

o di studio e nello sviluppo professionale

e/o personale. Devono essere sempre descritte anche in termini di

responsabilità e autonomia (Quadro Europeo delle Qualifiche) 

	1. – Principali strutture grammaticali della lingua italiana
· Elementi base funzioni della lingua

· Lessico fondamentale per comunicazioni formali/informali
· Codici fondamentali della comunicazione(elementi di semiologia)
· Principi di organizzazione del discorso descrittivo, narrativo, espositivo, argomentativo, poetico
2. – Strutture fondamentali  di testi narrativi, espositivi, argomentativi , poetici
· Principali connettivi logici

· Varietà lessicali in rapporto ai contesti
· Tecniche di lettura analitica, sintetica, espressiva
· Denotazione e connotazione
· Principali generi letterari
· Elementi di contesto storico
3. – Elementi strutturali di un testo scritto coerente e coeso
· Uso dei dizionari

· Modalità e tecniche delle diverse forme di produzione scritta
· Fasi della produzione scritta
4. - Principali componenti strutturali di un prodotto audiovisivo
	1. - Comprendere il messaggio contenuto in un testo orale cogliendone le relazioni logiche

· Esporre in modo chiaro, coerente e coeso esperienze vissute o testi ascoltati

· Riconoscere differenti registri comunicativi

· Individuare punti di vista in contesti formali/informali

2. - Padroneggiare le strutture della lingua presenti nei testi
· Applicare strategie diverse di lettura

· Individuare natura, funzione e principali scopi comunicativi di un testo
· Cogliere i caratteri specifici di un testo letterari
3. -Reperire informazioni pertinenti per la tipologia del testo da produrre
· prendere appunti e redigere sintesi e  relazioni tecnico-scientifiche

· rielaborare informazioni
· produrre testi coerenti, coesi, adeguati al contesto
4. – Comprendere i prodotti della comunicazione audiovisiva
- elaborare prodotti multimediali

	1. Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti.

2. Leggere comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo (per il 2° anno particolare attenzione ai testi poetici, argomentativi e alle 
            relazioni tecnico -   

             scientifiche)
3. Produrre testi di vario tipo in 

      relazione ai differenti scopi  

      comunicativi

Utilizzare/produrre testi multimediali



	CONTENUTI   1^  TRIMESTRE


	TEMPI
	
	MODULI
	ARGOMENTI/TEMATICHE
	Tipologia e tempi
Verifiche

	Settembre - Ottobre

- Ottobre
	MODULO  1

	TEST INGRESSO DISCIPLINARI

· Ripresa dello studio della disciplina – epistemi
· Problemi di metodo:schemi  per costruire il sapere 
· USO DEL DIZIONARIO
· Pratiche di ascolto,  lettura
· Prendere appunti

ANALIZZARE, SINTETIZZARE, DESCRIVERE, SCHEMATIZZARE
RELAZIONARE

PER TUTTI I MODULI
Cittadinanza attiva
	· Revisione morfologia e sintassi -  forma e funzioni della lingua 
· Revisione  delle varietà testuali e delle funzioni della lingua
· Redigere  e analizzare testi narrativi letterari e d’uso
Brani scelti dall’antologia in uso
Collect: raccogliere informazioni
Relate: lavorare in gruppo
Create: creare contenuti
Donate: disseminare contenuti
TESAURIZZARE LE BUONE PRATICHE

(costante per tutti i moduli)
	Test di ingresso

(settembre)

Verifiche orali

(ottobre)

Controllo quotidiano apprendimenti



	Ottobre - Novembre


	MODULO  2

	U.A. (Unità di apprendimento)
Introduzione allo studio del testo poetico
cos’è, come è fatto, quali scopi si propone
· sintassi della frase semplice 
· Il Romanzo
Cittadinanza attiva
	· IL SIGNIFICANTE nel testo poetico

Le parole:accentazione, divisione in sillabe, elementi di metrica.

Testi scelti dall’antologia in uso e dalle sue espansioni on-line

· Complementi indiretti
· Il quotidiano in classe
Analisi testi di varia tipologia

MODELLO INVALSI- 

PER TUTTI I MODULI
	Analisi/Redazione  di testi d’uso o letterari

(ottobre/novembre

Verifiche orali

(ottobre - novembre)

Controllo quotidiano apprendimenti



	Novembre – Dicembre
	MODULO 3
MODULO


	(Unità di apprendimento)

· Il testo poetico e la sua decodifica
· sintassi della frase semplice  
· Il Romanzo
        Cittadinanza attiva
	· Un’operazione preliminare:
lettura, costruzione, parafrasi

· Metrica
· Parole chiave e campi semantici
Testi scelti dall’antologia in uso e dalle sue espansioni on-line
· Analisi del periodo:principali e secondarie
· Il quotidiano in classe
	Analisi di un testo

Poetico

Oppure 

Analisi/Redazione altre tipologie testuali

(fine novembre)
Verifiche orali

(dicembre)
Controllo quotidiano apprendimenti


	TEMPI
	
	MODULI
	ARGOMENTI/TEMATICHE
	Tipologia e tempi

Verifiche

	Dicembre - Gennaio
	MODULO 4

	U.A. (Unità di apprendimento)

· IL SIGNIFICATO nel testo poetico e la sua contestualizzazione storico-letteraria

· sintassi della frase semplice e del periodo
· Il Romanzo
       Cittadinanza attiva
	· Figure retoriche  del significato
· Storia del testo poetico

Testi scelti dall’antologia in uso e dalle sue espansioni on-line
· Figure retoriche del significato

· La lirica nel tempo – il contesto storico
· Il quotidiano in classe 
Analisi testi di varia tipologia

MODELLO INVALSI
	Analisi/parafrasi di un testo poetico 

Oppure 

Analisi/Redazione altra tipologia testuale

( gennaio)

Verifiche orali

(gennaio)

Controllo quotidiano apprendimenti

	
	
	DICEMBRE SCRUTINIO 1° TRIMESTRE
	


	CONTENUTI   PENTAMESTRE

	TEMPI
	
	MODULI
	ARGOMENTI/TEMATICHE
	Tipologia e tempi

Verifiche

	Febbraio-Marzo
	MODULO  5

	U.A. (Unità di apprendimento)

· Il testo poetico: confronti intertestuali ed extratestuali

· testi d’uso 

· sintassi della frase semplice e del periodo

· Il Romanzo


	REVISIONE SEGMENTI DI CONTENUTO
· La lirica nel tempo
· Il commento di un testo poetico: tecniche e strumenti
Testi scelti dall’antologia in uso e dalle sue espansioni on-line

· Relazioni tecniche e saggi argomentativi

· Revisione e rielaborazione 
Il quotidiano in classe
	Revisione/c Recupero
verifica
Controllo quotidiano apprendimenti



	Marzo - Aprile
	MODULO 6

	U.A. (Unità di apprendimento)

· Approfondimenti sul commento
· testi d’uso 

· sintassi della frase semplice e del periodo

Cittadinanza attiva
	La lirica nel tempo
· Il commento di un testo poetico: tecniche e strumenti
Testi scelti dall’antologia in uso e dalle sue espansioni on-line

· Relazioni tecniche e saggi argomentativi

· Il quotidiano in classe
Analisi testi di varia tipologia

MODELLO INVALSI
	Analisi/commento testi
Verifiche orali

(primi marzo)

Controllo quotidiano apprendimenti

	Aprile - Maggio
	MODULO

MODULO


	Introduzione allo studio del testo teatrale

cos’è, come è fatto, quali scopi si propone

· sintassi della frase semplice e del periodo
· testi d’uso 
· “LINEE GUIDA PER UNA CORRETTA E SANA ALIMENTAZIONE”
· La dieta alimentare
	· Atti, scene, personaggi

· Autore, narratore, lettore

· Dal testo alla messa in scena

Testi scelti dall’antologia in uso e dalle sue espansioni on-line

· Relazioni tecniche e saggi argomentativi

· Il quotidiano in classe
Analisi testi di varia tipologia

MODELLO INVALSI
	Analisi/produzione di un testo

 (primi di aprile)

Verifiche orali

(aprile)

Controllo quotidiano apprendimenti

	Maggio -giugno
	MODULO
	· Il testo teatrale

· Approfondimenti ed esercitazioni


	· Revisione morfologia e sintassi

· Revisione testi poetici

· Revisione testi espositivi- argomentativi

· Revisione testi teatrali
Revisione relazioni
	Analisi/produzione di un testo

Narrativo/espositivo/argomentativo/poetico/teatrale -E
Verifiche orali

(maggio - giugno)

Controllo quotidiano apprendimenti

	
	SCRUTINIO FINALE
	
	


	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI

(Tipologie di verifica)

	 x  Prove strutturate                              x  Prove semi strutturate                   x Saggi

  x  Temi                                              x  Analisi del testo                            x  Verifiche orali

  □  Grafica                                          x  Relazioni                                       □  Elaborazione dati

  xTranscodificazioni                        □  Prove pratiche                                    learning object  

                                                                                                                          multimediali

	

	VALUTAZIONE

Criteri e tabelle di  valutazione condivisi come da P.O.F
X  I BIENNIO                       □  II   BIENNIO                       □  TRIENNIO


Per quanto non espressamente esplicitato si fa riferimento ai Verbali di dipartimento ratificati dal Collegio dei Docenti per il corrente anno scolastico ed al POF (standard di valutazione, tabella di corrispondenza giudizio/voto, verifica trasversale per “Assi  culturali” e classi parallele, attività  multi/interdisciplinari, escursioni, visite, viaggi, sopralluoghi aziendali, attività formative curricolari ed extracurricolari, P.O.N.)

Battipaglia, __________________________
                                                                                                                   Firma 

CERTIFICAZIONE COMPETENZE (Indicatori/Descrittori)
   Notevole distanza dal Livello base : lo studente svolge con difficoltà anche  semplici compiti e  commette diversi errori; non sempre sa applicare  regole e procedure, è facile alla distrazione e tende ad eludere gli impegni presi.
   Livello base non raggiunto: lo studente svolge semplici compiti ma commette diversi errori; dimostra di saper applicare regole e procedure solo se guidato e sollecitato.
Livello base: lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali.

Livello intermedio: lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.

Livello avanzato: lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche non note, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli.



METODOLOGIA


�
Strettamente connessa all'individuazione degli obiettivi e dei contenuti  è la scelta delle strategie operative e dei mezzi più idonei alla realizzazione del processo di apprendimento da parte degli alunni. In tale ottica, gli strumenti della mediazione didattica saranno utilizzati in modo da rendere più accessibili i testi, attrezzare gli studenti ai compiti dell'apprendimento, rendere quest'ultimo operativo


L’uso dei supporti informatici dovrebbe aiutare gli alunni a costruire con i docenti il percorso di apprendimento. Resi protagonisti del fare, è possibile che anche i meno motivati e  quelli culturalmente più fragili trovino nelle nuove metodiche un valido ausilio che consenta loro il raggiungimento del livello base nella certificazione delle competenze


In quest’ottica già condivisa si favorisce la didattica laboratoriale  finalizzata al potenziamento delle conoscenze.�
�
�
�
�
�
�
�
MEDIAZIONE DIDATTICA


(Metodi)








Lezione frontale


Insegnamento individualizzato Discussione


Didattica laboratoriale


Cooperative learning


E-learning


Apprendimento tramite rinforzo


Problem solving


Ricerca sperimentale


Ricerca-azione


Simulazione (Role playng)


Brain storming


 


  Altro ________________


�
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE


(Mezzi)





Testi


Lavagna


Vocabolari


Giornali


Supporti multimediali


□ Stage





□Altro  �
SPAZI











Aula di classe


Aule multimediali


Biblioteca


Spazi laboratoriali di settore


Azienda Istituto


Escursioni, viaggi, visite guidate


□   Altro _______________



































�
�
�



COMPITI DI APPRENDIMENTO IN SITUAZIONE VERIFICABILI


�
�
 X Comprensione del testo            x  Elaborazione grafica       x   Rielaborazione orale


 X Capacità di ascolto                   □   Elaborazione dati             □  Traduzioni


 X  Ricerca lessicale                       x   Produzioni domestiche    x  Ricerca storica


□   Problemi                                       x   Appunti                            □  Applicazioni leggi scientifiche


 X Sintesi                                      x   Pratica di laboratorio       x   Relazioni


□  Esperimenti                              x   Recupero                         x   Transcodificazione


 X Capacità di fare domande                  x    Costruzione modelli        x  Progettualità                              


e porre problemi





ALTRO  learning object  multimediali, condivisibili e riproducibili in altri contesti


�
�
















































Riviste di settore d’Istituto  (Biblioteca-  Pubblicazioni on-line)


PER TUTTI I MODULI
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